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3680. RE (Del) Le opoldo. Al Vi~e Ammi raglio
Barbier de Tenan , Comandan te la sq uadra di
evoluzione a Gaeta. Dom anda come potrebbe
mandare i soldati (na poletani) a Civitavecchia
sen za imbattersi nei Pi em ontesi. Gaeta, 18GO,

novembre, 14 .
L. a., in fra ncese; p. sco 1 ; 27 X 21,8.
E. : Marc o Guastalla, Lo ndr a.

3681. REALI Eu sebio . A Francesco Miserocch i.
Restituisce alcuni giorna li, ed altri ne chiede .
Porto, 1861, marzo , 6.

L. a., p, sco I ; 21,6 X 1 ~ ,5 .

E.: B. V. E. , Roma.

Re azionari (Mene dei). V. : Marin ecci L ..
Prefetto di Messina; - Cirino Francesco
M[aria], Generale dei T eatin i.

Reazi onari (Mene dei), 1862. V.: S ternite
A ooocato, Delegato di Gooerno in

Siena ; - Polizia Italiana (Ra pporti alla);
1862.

3682. REBAUDENGO ? . . . .. , Commissario
straordi na rio del Gooerno in R e[Jgio. AI ca­
pitano Dom enico Nobi li, delegato gove rnativo
in Brescell o. Invito a re carsi a Brescello per
sollecitare l' approvvig iona mento di quella
piazza almeno per una settimana per 3000
uomini. Reggio, 1848, luglio, 15,

L. f. a., p. sco 1 ; 2G X 21.
E. : Achill e Nobili, Re gio E mili a.

3683. RECCAGNI S al one (Cenni biografici di)
da Brescia , Tenente Genera le dell'Esercito
Italiano, 181 3-1865 . Anonimo.

r. sco l ; 31 X 21.
E.: Mun. d i Bresc la.

3684 . RECCO (Epigrafe in) alla memoria di
Carlo Giuseppe Olivaei cad uto a Milazzo,
1860. Recco, 1884, febbraio , 12.

Cop., p. s co I; 31 X 21.
E. : Mun, d i Recco.

3685. REDINI G., Commissa rio Pontificio stra ­
ordinario per le Legazioni. A Zanolin i A.,
Senatore di Bologna , pe r ri ngraziarlo di una
comunicazione fattagli, che porterà subito a
cognizione di S. S., ed annunziargli che creasi
un Con siglio destinato ad as sisterlo nelle

opportune deliberazioni. Borgo - P anigale,
1849, maggio, 17. .

L. a ., p. sco 2 ; 28,8 X 20.
E. : Ca rlo Za nolini, Bo" fina.

3686. RE DINI G., Commissari o Pont ificio stra­
ordinario per le Leqasioni. AI Senatore di
Bologna. Loda la determinazione del Con­
siglio Mu nicipale di Bolo gna di in viar e una
Deputazione a Sua Sa nti tà. Ma ric ordando
che da esso partì il 10 maggio una manife­
stazione che ritiene di carattere somma
mente ingiu rioso ed assurda coutro il Pon­
tefice, non può accon sentire a tale invio se
non fosse preceduto da soddisfacenti prote­
ste e se non gli si porgesse positiva cer ­
tezza che le speranze e i voti da ospri­
rnersi a piedi dell'Augusto Soarano . .. non
si r-ife r-iranno a que lli manifestati nell' a tto
medesimo o ad altri di non dissimi le na­
tur a. Bologna , 1819, giugno, 17.

Cor'., p.•c. G; 31 X 22.
E. : Ca do Zan o lini , Bolog na ,

31)87. - - A [Zanolin i A.], Senatore [di
Bulogna] accompagnandogli una lettera in­
torno alla Deputazione che doveva recarsi
al P on tefice. S . I., s. d. [B ologna , 1849 ,
giugn o, 20J.

L. a , p••c. I; 22,7 X 17,4.
E.: c. s .

3688. REGALDI Giuseppe. Alla signora Irene
Capecelatro- Riccia rdi. Fa voti perché «l'anno
che albeggia compia l'opera delle combat­
tent i nazi onalit à » e sc rive chc « P io IX è

divenu to un nome del passato. Per l'avvenire
ha un' es istenza ne gativa, un ' esistenza che
non giova alla naz iona lità d'Italia ». Chieti,
1849, gennaio, .2.

L. a., p. xc, 4; 21 X 18,7.
E. : Azzolini, Roma,

3689. - Al Barone Alessandro Monti. Gli
descrive i magiari e i polacchi, capi della
R ivoluzione Ungherese, prigionieri nella Ca­
serma di Ku taja, gli riferisce che , nei loro
discor si, fecero men zione del valore di lui e
quello che gli disse Kossut h dell ' It alia, di

Giuseppe Mazz ini, e della Casa Savoia. Segue


